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ALPI RETICHE
MASSICCIO DELL’ADAMELLO
SOTTOGRUPPO DEL FRISOZZO
NASO DI TREDENUS m 2308
“Desiderio sofferto” + var. “Paolino al sole”

Bellezza dell’itinerario: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺

Bellezza ambientale: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺

Facilità di accesso: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺

Attrezzatura: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺

Primi salitori: L1 e L2 Gianni Tomasoni auto assicurato; Gianni Tomasoni con Paolo Medici per le successive; estate 2009
Sviluppo: 260 m – 9 lunghezze
Valutazione estesa: II, S2, 6c (6b+/A2; 6a+ obbl.)
Difficoltà d’Insieme: TD+/ED-
Roccia: ����

Giudizio: interessante arrampicata gemella della parallela “Piercing” anche se nel complesso meno impegnativa; via aperta dal basso in 
ottica moderna, con arrampicata in prevalenza su placche di ottimo granito dove la padronanza dei piedi risulta fondamentale.
Soste: a fix da 10 mm 
Materiale: N.E.A.; friends dai micro al 2 Camalot BD, 12 rinvii e corde da 60m
Attrezzatura: intermedia a fix da 10 mm
Esposizione: Sud
Periodo: da giugno a settembre
Avvicinamento: provenendo da Brescia o da Bergamo si percorre la superstrada della Valcamonica fino allo svincolo Ceto-Cimbergo-
Paspardo. Si sale la provinciale sino a Cimbergo e si percorre la strada in direzione Paspardo. Arrivati ad un tornante che gira a sx, 
abbandonare la strada girando a dx (indicazioni per le baite del Volano). Da qui seguire la strada asfaltata che porta alla carrozzabile, 
prima sterrata, poi asfaltata malamente fino al rifugio “De Marie al Volano”1391m. L’ultimo ripido tratto è percorribile da mezzi 4x4; in 
alternativa parcheggiare prima del ponte su comodo spiazzo a dx o subito oltre sempre a dx raggiungendo a piedi il rifugio in circa 15 
minuti. Dal Rifugio si prosegue seguendo le indicazioni (segnavia n. 16 bianco/rosso) che dopo diversi tornanti conducono alla diroccata 
Malga del Dosso m 1928. Seguire il sentiero con alcuni tornanti e con un successivo lungo diagonale verso dx portarsi fuori dal bosco in 
una radura vicino ad  un grosso masso. Lasciare il sentiero verso dx, attraversare il ruscello e per vaghe tracce, zigzagando in mezzo ai 
mughi (ometti) arrivare alla base della parete (dal Rifugio De Marie ore 1,30).
Tempo di salita: ore 3,30
Tempo di discesa: ore 0,45
Tipo di itinerario: moderno
Relazione: dei primi salitori
Attacco: sulla verticale del grande “Naso” (targhetta inox con nome della via)
Itinerario: vedasi relazione visuale
Variante: nel caso fossero bagnate le prime tre lunghezze di “Desiderio sofferto” dopo forti temporali, è possibile ricollegarsi all’itinerario 
percorrendo la variante “Paolino al Sole” (vedasi relazione visuale); attacco pochi metri a sx del percorso principale (3 lunghezze; 80 m; 
max 5c+).
Nota. nel diedro del terzo tiro di”Desiderio” è ben visibile già dalla sosta, una lama che sporge, questa, è consigliabile sollecitarla il meno 
possibile.
Discesa: Sono due le possibilità, in doppia lungo l’itinerario di salita (vedi relazione) oppure a piedi, volgendo a sx nel canale detritico (40 
minuti).
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